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e, Si. 1, Juesio succedeva tanio tempo fa. Quando ero giovane io,

‘o /,.ve:fano cor-

plomeo vere. In esio: “a jero
! ‘d vergnach”

i si Qui, a casa wevamo boca terra da coftivare e perianio, gad

littic e 1UnG ceria eid Zone in cascine grosse. In quel pe-

e

¢ he e

il
D, (/

3 /Uz cascina Teiri Lupi siavo bene: mi piaceva. Sono rimasic per
} due anni. La paga era di 2.800 lire l'anno: era il 1941. I proprieia-
g ¥i0 era Giusgbpe Fesia.
W cle] Pitl avanti andavo al chz/uo aelm macchina del grano per la

trebbiatura nelle cascine. Io sono staro da Nicoia Bessone della Buba-
. tera, un borgo di

' {‘.”‘"‘ a sera lardi e si iniziava zZ maitino p”eszo I comazci’;im’ pagavano so-

Vige e, venie in ?z.czz"u 'a, dando per compenso grano.

e 120, In tempo di guerra, vi era, duranie la trebbiatura del grano, welle

:c:;;scz'me, un “Diantone” che coniroliava affincheé nown si nascondesse
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